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I bambini sono tutti uguali…..ma anche no. Alcuni restano. Restano ad abitare la tua coscienza.

La mia, la mia coscienza, è come un bel palazzo di fronte al mare. Quando sogno, ad occhi

chiusi o con gli occhi aperti, entro senza bussare, ed è li che li trovo, in quelle stanze vista

mare. Chi gioca con la sabbia al centro della stanza, chi fa castelli con le carte. Mi aspettano

per finire il gioco. 

Sono qui  alcuni  bambini  di  San Paolo  che  ora  fanno compagnia  a  quelli  ghanesi,  kenioti,

albanesi , Rom, messicani, ecc… che nel corso degli anni ho portato nel mio palazzo in riva al

mare, la mia casa della coscienza.

I bambini di San Paolo quando ti incontrano ti chiamano Zio e ti abbracciano, un abbraccio

lungo, lunghissimo, per restarti  addosso, appiccicato per poterli portare con te per sempre.

Non  sorridono  sempre,  ma  quando  lo  fanno  sono  il  sole  dopo  una  giornata  di  vento,  ti

catturano e non li  lasci  più. I bambini di San Paolo sopportano pazienti  le stupidaggini dei

grandi, le loro ingiustizie, il tanto a pochi il poco a tanti. 

Le loro case sono come castelli di carte, una sopra l’altra, così, per farsi compagnia. Quando ci

cammini dentro tra quelle viuzze strette, incastrate, intrecciate come i fili ai pali della luce,

senti tutto il peso di quell’ingiustizia, in quell’odore di fogna e aglio che impregna l’aria.

Non so se i bambini di San Paolo sono mai saliti sul grattacielo “casa Italia” al centro della

città, da li non si vede la fine, grattacieli, strade, favelas a perdita d’occhio, da far paura, da

sentirti sospeso a correre su un filo tirato da grattacielo a grattacielo, per cercare di arrivare

alla fine di quel gran coperchio di Asfalto e Cemento, per trovare un poco di foresta. 

Loro, i bambini di San Paolo, pazienti, aspettano.

Aspettano che arrivino altri Padre Gigio, che arrivi il suo esercito armato di giganti pentoloni

pieni di cose da mangiare per tutti: riso, fagioli, pollo, mango, papaia. I suoi generali (Denis e

Solange) stanno preparando le truppe con i loro sorrisi. 

Intanto, mentre l’invasione dei “puri di cuore” si prepara, io i bambini di San Paolo me li sono

portati nel mio palazzo in riva al mare, al sicuro, nella casa della mia coscienza, a costruire

castelli di carte e piste per le biglie con la sabbia. 

Maurizio


